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Venegono, 8 maggio 2012

Comunicazione dell’Arcivescovo

1. Al termine di questa concelebrazione eucaristica, che rinnova una lunga e felice tradizione, voglio anzitutto unirmi al prezioso gesto in memoria di Mons. Luigi Serenthà, la cui schietta umanità sacerdotale ebbi modo di apprezzare. Fu ammirevole la carità pastorale che lo animò e a cui seppe subordinare ed anche sacrificare tante potenzialità di cui pure era dotato - penso, ad esempio, a quella teologica, come notava Mons. Pino Colombo su “La Scuola Cattolica”, CXV, 1987 (Marzo-Aprile). Questa necessaria disponibilità sacerdotale, frutto dell’obbedienza nobilmente praticata, richiama a noi tutti – in particolare ai nostri diaconi nell’imminenza dell’ordinazione presbiterale – che «i presbiteri in virtù della sacra ordinazione e della missione che ricevono dai Vescovi, sono promossi al servizio di Cristo Maestro, Sacerdote e Re partecipando al Suo ministero, per il quale la Chiesa qui in terra è incessantemente edificata in Popolo di Dio, Corpo di Cristo e tempio dello Spirito Santo…» (P.O., Proemio). 
A questa visione globale e compiuta del ministero bisogna ordinare tutti i propri doni. 

2. Porgo il mio augurio personale a Sua Eminenza il Cardinal Francesco Coccopalmerio. È un onore per la Chiesa ambrosiana che un suo presbitero sia chiamato al servizio diretto del Santo Padre in un ambito oggi tanto delicato e necessario per il governo della Chiesa.
3. I sensi della mia speciale gratitudine vanno a tutti i presbiteri che celebrano quest’anno i rispettivi giubilei. Vorrei citarli tutti ad uno ad uno. Mi consentire di fare i nomi dei 3 che celebrano i 70 anni di ordinazione (Castiglioni don Giuseppe, Migliavacca don Luciano, Vergelli don Giovanni). E di ricordare con speciale gratitudine il 60° del Card. Carlo Maria Martini,  di S.E. Mons. Angelo Mascheroni e di S.E. Mons. Franco Festorazzi nativo della nostra Diocesi). 
4. Ai candidati 2012 formulo un’altra volta l’invito ad affidare la loro vocazione a Maria Santissima, recitando tutte le sere per tutta la vita una Ave Maria prima di coricarsi. La Vergine Madre custodisca la loro vocazione. 

5. Vengo ora ad un’ultima, delicata ed importante comunicazione. Il Beato Giovanni Paolo II, nel n. 60 dell’esortazione apostolica postsinodale Pastores dabo vobis, a partire dal lavoro svolto e proposto dai padri sinodali, ricorda che «il Seminario si presenta sì come un tempo e uno spazio; ma si presenta soprattutto come una comunità educativa in cammino: è la comunità promossa dal Vescovo per offrire a chi è chiamato dal Signore a servire come gli apostoli la possibilità di rivivere l'esperienza formativa che il Signore ha riservato ai Dodici (…)  L'identità profonda del Seminario è di essere, a suo modo, una continuazione nella Chiesa della comunità apostolica stretta intorno a Gesù (…) Il Seminario è, in se stesso, un'esperienza originale della vita della Chiesa». In quanto tale, il Seminario è oggetto di particolare cura da parte dell’Arcivescovo. Questa cura riguarda il Seminario come comunità educativa in cammino comprese tutte le condizioni materiali tese a favorirne la missione.
Per questa ragione, fin dall’inizio del mio ministero episcopale in Milano, ho chiesto al Consiglio Episcopale Milanese di riprendere il lungo percorso di confronto, di riflessione e di valutazione sulle sedi del Seminario. Percorso che, guidato dai miei predecessori, chiedeva ormai di compiere delle scelte.

Dopo articolate riunioni e sulla base di relazioni presentate dal Rettorato e dall’Economato del Seminario, nonché dell’esito dei lavori di una Commissione ad hoc, il Consiglio Episcopale all’unanimità ha consegnato alla decisione dell’Arcivescovo le seguenti proposte che ho fatte mie e che ora comunico a tutta la Diocesi, in particolare al presbiterio.
A. La sede di Venegono Inferiore viene scelta come la sede unica della Comunità del Seminario di Milano. Venegono risponde alle esigenze formative, che sono quelle prioritarie, perché meglio consente di coniugare l’unità della direzione del Seminario con la sua articolazione nelle due diverse comunità che lo costituiscono (Propedeutico e Biennio da una parte, Quadriennio dall’altra). La sede di Venegono permette anche di continuare e incrementare le iniziative di pastorale vocazionale promosse insieme con la pastorale giovanile, con particolare attenzione alla proposta e all’accompagnamento di quanti fossero chiamati al ministero presbiterale.

Il trasferimento della sede della Comunità propedeutica e del primo Biennio di teologia da Seveso a Venegono comporta la necessaria opera di recupero della porzione di immobile dove era situata la Comunità del Liceo. Il ripristino sarà condotto in modo completo e modulare, con l’intento di consentire una dignitosa e sobria vita seminaristica già a partire dall’inizio dell’anno seminaristico 2013-2014.
B. Il rispetto della imponente tradizione seminaristica della Chiesa milanese e la responsabilità per una saggia amministrazione del patrimonio che si è costituito nella storia secolare del Seminario grazie all’ammirevole generosità della Chiesa ambrosiana, è stata alla base delle scelte sulle sedi di Seveso e di Milano. Si è anzitutto deciso che il Seminario mantenga la proprietà delle sedi di Corso Venezia e di Seveso, condividendo con tutta la Diocesi la responsabilità per il recupero funzionale dell’immobile di Corso Venezia e per una gestione che non pesi sul bilancio del Seminario.
In particolare la sede di Seveso è destinata ad essere il luogo deputato per le attività pastorali della Diocesi: i consigli diocesani, gli incontri dei decani, le iniziative per la formazione dei laici, la formazione dei diaconi permanenti, le proposte di accompagnamento personale, le attività della équipe di consulenza psicologica. A Seveso faranno riferimento anche le iniziative della Formazione Permanente del Clero fino a che non sia disponibile la sede di Corso Venezia.
Affinché la gestione della sede di Seveso non gravi sul bilancio del Seminario si studieranno modalità per una opportuna messa a reddito di quella parte dell’immobile che non verrà utilizzata per iniziative pastorali. Gli incaricati alla realizzazione del progetto, in relazione al cambio d’uso della sede di Seveso, avranno particolare cura di studiare le strade realisticamente percorribili per garantire la continuità di occupazione ai lavoratori, dipendenti del Seminario.
La sede di Corso Venezia è destinata ad essere la sede della Formazione Integrale Permanente del Clero per tutte le età dei presbiteri. Anche per questa sede si metterà a reddito, in vista della gestione corrente, nelle modalità più rispettose della funzione del prestigioso immobile, la parte non utilizzata per le finalità istituzionali.
Sono grato in particolare al Rettorato e all’Economato del Seminario e alla Commissione ad hoc e a tutto il Consiglio Episcopale Milanese per lo stile di comunione che ci ha consentito di giungere ponderatamente a questa scelta. Essa appare quella più adeguata alle necessità pastorali della nostra diocesi e rispettosa del patrimonio spirituale storico della nostra Chiesa. 
Insieme al Consiglio Episcopale invito l’intera Diocesi a coltivare la speranza che il Signore conceda, e che le comunità curino, vocazioni al ministero ordinato in numero adeguato alle necessità del nostro tempo. Esprimo inoltre l’auspicio che si conservi e cresca, anzitutto nella preghiera, l’attenzione e la generosità verso il Seminario diocesano da parte di tutte le comunità parrocchiali e pastorali e delle aggregazioni di fedeli presenti in Diocesi. Ogni fedele ambrosiano senta il Seminario come una realtà indispensabile e preziosa per il bene della vita e della missione della nostra Chiesa.
Affido, in tutta coscienza e serenità, in modo particolare al Beato Cardinal Schuster e a Papa Pio XI questa impegnativa decisione. 

PAGE  
2

